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L’insieme delle azioni (proceduralizzate o non) e delle
persone in esse coinvolte, che hanno rispettivamente
attinenza e ruolo con la realizzazione delle attività
quotidiane sulla sicurezza, in conseguenza e coerenza con
i contenuti e il dettato del DVR, del PE e del PI

Definizione operativa di SGS:

SISTEMA DI GESTIONE DELLA SICUREZZA



Scala 
esterna
con gradini
scivolosi 

DVR

SGS

SISTEMA DI GESTIONE DELLA SICUREZZA
Un

 es
em

pi
o valutazione del rischio

individuazione delle misure atte a ridurlo 
(antisdrucciolo, asciugatura costante, informazione)
individuazione dei tempi d’attuazione delle misure 
(subito)

chi applica gli antisdrucciolo
chi verifica (e quando) che gli antisdrucciolo siano in 
ordine
chi (e quando) istruisce i collaboratori a tenere asciutti i 
gradini quando piove o nevica
chi tiene asciutti i gradini quando piove o nevica
chi (e quando) informa il personale e gli studenti del 
rischio
chi verifica che ogni anno (almeno) venga riproposta 
l’informazione



PLAN

DO

CHECK

ACT

ANALISI DEL PROBLEMA E 
PIANIFICAZIONE 
DELLE ATTIVITÀ

IMPLEMENTAZIONE DI 
QUANTO PIANIFICATO

CONTROLLO E VERIFICA 
DEI RISULTATI

RIESAME E 
CORREZIONE

Metodo P D C A  - Ciclo di Deming



Il DVR è uno strumento dinamico perché:

DVR DINAMICO

è collegato ad una serie di azioni 
che si sviluppano nel tempo (gestione)
ciò che rappresenta è in continua evoluzione
la norma richiede il suo aggiornamento



cosa dice la norma 
come interpretare la norma 
come calare tale interpretazione nel 
concreto

AGGIORNAMENTO
DEL DVR

Gli elementi da considerare sono:



“La“La valutazionevalutazione ee ilil documentodocumento didi cuicui alal commacomma 11 devonodevono
essereessere rielaboratirielaborati inin occasioneoccasione didi modifichemodifiche deldel processoprocesso
produttivoproduttivo oo dell’organizzazionedell’organizzazione deldel lavorolavoro significativesignificative aiai finifini
delladella sicurezzasicurezza
ee delladella salutesalute deidei lavoratorilavoratori oo inin relazionerelazione alal gradogrado didi
evoluzioneevoluzione delladella tecnica,tecnica, delladella prevenzioneprevenzione ee delladella
protezioneprotezione oo aa seguitoseguito didi infortuniinfortuni significativisignificativi oo quandoquando ii
risultatirisultati delladella sorveglianzasorveglianza sanitariasanitaria nene evidenzinoevidenzino lala
necessitànecessità””

((D.Lgs.D.Lgs. 81/08, art. 29, comma 3)81/08, art. 29, comma 3)

CHE COSA DICE LA NORMA



“Rielaborazione” =

modifiche delle condizioni di lavoro
o dello svolgimento delle attività, 
a qualunque titolo intervenute, 
oppure introduzione
di nuove fonti di pericolo

COME INTERPRETARE LA NORMA

revisione (modifica di scelte 
precedenti) 
integrazione (aggiunta di nuovi 
elementi) 
aggiornamento
(rinnovo per star dietro all’attualità)

“Modifiche del processo produttivo o dell’organizzazione del lavoro” =



significative ai fini della sicurezza e della salute del
personale scolastico,
degli studenti o degli ospiti

La rielaborazione del DVR può rendersi necessaria anche per motivi non
direttamente connessi alla sicurezza (cambio destinazione d’uso di locali,
acquisizione nuovi locali, ecc.)

COME INTERPRETARE
LA NORMA

“Significative ai fini della sicurezza 
e della salute dei lavoratori” =



Parte generale:

Rischi oggettivi:

Rischi comportamentali:

D V R  P O S S I B I L I  PA R T I

descrizione istituto, relazione generale sui
rischi, criteri di valutazione

strutture, ambienti, impianti, sostanze,
macchine, attrezzature …

attività, lavorazioni e comportamenti



Ambiente esterno: circolazione, rischi oggettivi, attività, lavorazioni …
stage, visite d’istruzione, attività sportive fuori istituto,
lavoratrici madri, persone diversamente abili, mezzi a
motore, amianto …

Rischio incendio e collegamenti con il PE

D V R  P O S S I B I L I  PA R T I



Cantieri e lavori in appalto

Rifiuti: stoccaggio e smaltimento

Ente proprietario: comunicazioni,
segnalazioni,
richieste …

D V R  P O S S I B I L I  S E Z I O N I



Programmazione degli interventi

Allegati: elenco e breve descrizione

Glossario, acronimi e segni crittografici

D V R  P O S S I B I L I  S E Z I O N I



vari (procedure, istruzioni, modelli, griglie, 
schede, verbali, circolari, check-list, 
estratti …) 

Documenti grafici (planimetrie tematiche)
o multimediali

D V R  P O S S I B I L I  A L L E G AT I



Dotarsi di procedure che coprano tutti gli 
ambiti trattati dal DVR e individuare le
persone che devono occuparsene
(D.Lgs. 81/08, art. 28 - comma 2d)

Curare le comunicazioni interne (circolari, 
verbali, documenti descrittivi, ecc…) per 
mantenere informate le persone interessate ai 
cambiamenti introdotti nel DVR

A  L I V E L LO  G E S T I O N A L E



Aggiornament
o DVR

Valutazione nuovi 
pericoli

Interventi in-formativi rivolti 
a personale e studenti

Gestione 
studenti in stage

Lavorazioni 
a rischio

DVR POSSIBILI PROCEDURE

Gestione 
malattie infettive



Gestione sorveglianza 
sanitaria

Raccolta informazioni su 
infortuni, malori e incidenti

Gestione dei DPIGestione lavori 
di ditte esterne

Gestione 
sorveglianza 

studenti

DVR POSSIBILI PROCEDURE



Gestione della 
sostanze pericolose

D V R  P O S S I B I L I  P R O C E D U R E

Gestione 
lavoratrici 

madri

Gestione 
somministrazione

farmaci

Smaltimento rifiuti
Gestione 
riunione 

periodica





D O C U M E N T OD O C U M E N T O

Z A N I C H E L L IZ A N I C H E L L I D E V O T O    O L I

•o g n i  c o s a c h e  s e r v e  p e r  
n s e g n a r e ( d o c é r e )
•Q u e l l i  c h e  l e  p a r t i  d i  u n  
r a p p o r t o  s o n o  p e r  l e g g e  
o b b l i g a t i  a d  a v e r e

•C e r t i f i c a t o  a t t o  a  f o r n i r e  
u n a  p r o v a  o  u n a  
c o n v a l i d a  i n  a m b i t o  
b u r o c r a t i c o ,  
a m m i n i s t r a t i v o ,  g i u r i d i c o

V A L U T A Z I O N EV A L U T A Z I O N E

•p r o c e d i m e n t o  c o n  c u i  i l  
v a l o r e  d i  u n  s i n g o l o  l a v o r o  i n  
u n a  a z i e n d a  v i e n e  v a l u t a t o  i n  
r e l a z i o n e  a g l i  a l t r i  l a v o r i  
d e l l ’ a z i e n d a  s t e s s a ;
•A c q u i s i z i o ne  d i  d a t i  e  
i n f o r m a z i o n i  c h e  p e r m e t t o n o  
d i  v e r i f i c a r e  l ’ i n t e r v e n t o  d i  u n  
p r o c e s s o e d u c a t i v o

•V a l u t a z i o n e d e l l a  e n t i t à  
d i  u n  d a n n o ;
•D e t e r m i n a z i o n e  d e l  
v a l o r e  d a  a s s e g n a r e  a  
c o s e  o  a  f a t t i  a i  f i n i  d i  
u n  g i u d i z i o  o  d i  u n a  
c l a s s i f i c a  

R I S C H IR I S C H I

•P o s s i b i l i t à  d i  c o n s e g u e n z e  
d a n n o s e  o  n e g a t i v e  a  s e g u i t o  
d i  c i r c o s t a n z e  n o n  s e m p r e  
p r e v e d i b i l i ;
•E v e n t o  p e r i c o l o s o ,  a z z a r d o

•E v e n t u a l i t à  d i  s u b i r e  u n  
d a n n o



CLIENTE
ATTESE

SERVIZI

GRADO DI SODDISFAZIONE

FINALITA’
soddisfazione 

del cliente

FINALITA’
miglioramento
processi interni

FINALITA’
miglioramento
input Fornitori

FORNITORI

QUALITA’

IDEE E 
SUGGERIMENTI
DEI FORNITORI

IDEE E 
SUGGERIMENTI
DEL PERSONALE

IDEE E 
SUGGERIMENTI

DEI CLIENTI

AZIONE DI 
MARKETING TRA 
LE PERSONE 
DURANTELO 
SVOLGIMENTO 
DEI PROCESSI

AZIONE DI 
MARKETING A 
MONTE NEI 
CONFRONTI DEI 
FORNITORI

AZIONE DI 
MARKETING 
A VALLE  NEI 
CONFRONTI 
DEI CLIENTI

MISURA DELLA 
QUALITA’ DEL 
SERVIZIO

AZIONI 
CORRETTIVE PER 
UN SERVIZIO 
ECCELLENTE

Lettura 
acquisizione 
attese utenti

Feed-back 
finalizzato al 
miglioramento

ASCOLTO MARKETING

PROCESSI INTERNI 
ALL’ORGANIZZAZIONE

STAKEHOLDER ESTERNISTAKEHOLDER ESTERNI

STAKEHOLDER ESTERNISTAKEHOLDER ESTERNI

STA
KEHO

LDER IN
TERN

I
STA

KEHO
LDER IN

TERN
I

CSR  CSR  -- CORPORATE CORPORATE SOCIAL RESPONSABILITYSOCIAL RESPONSABILITY



•R i s o r s e  f i n a n z i a r i e

•R i s o r s e  p r o f e s s i o n a l i

•R i s o r s e  t e c n o l o g i c h e

•R i s o r s e  i n f o r m a t i v e

•N o r m e  e  r e g o l a m e n t i

•V a l o r i  s o c i a l i

•A l t r o

Processi interni 
DIRIGENZA

input

•Formazione

•Cultura

•Atti 
amministrativi

Output

P
e
r
s
o
n
a
l
e

A
T
A

d
o
c
e
n
t
i

a
l
u
n
n
i





PREDISPORRE  MISURE UTILI A EVITARE EVENTI 
DANNOSI

CONDIZIONE DI CIÒ CHE È SICURO, DI CIÒ CHE CONSENTE DI PREVENIRE O ATTENUARE I RISCHICONDIZIONE DI CIÒ CHE È SICURO, DI CIÒ CHE CONSENTE DI PREVENIRE O ATTENUARE I RISCHI



LELE TECNICHETECNICHE EE LELE METODOLOGIEMETODOLOGIE STATISTICHESTATISTICHE VENGONOVENGONO
UTILIZZATEUTILIZZATE NELL’AMBITONELL’AMBITO DELLADELLA PREVENZIONEPREVENZIONE PERPER
AFFRONTAREAFFRONTARE EE RISOLVERERISOLVERE PROBLEMIPROBLEMI LEGATILEGATI ALLAALLA
RILEVAZIONERILEVAZIONE EE VALUTAZIONEVALUTAZIONE DEIDEI RISCHIRISCHI..

CIÒCIÒ ÈÈ NECESSARIONECESSARIO PERPER ATTIVAREATTIVARE ILIL PROCESSOPROCESSO DIDI
MIGLIORAMENTOMIGLIORAMENTO CONTINUOCONTINUO PERPER LALA LOROLORO
RIDUZIONE/RIMOZIONERIDUZIONE/RIMOZIONE..



Perché è necessario ridurre i rischi?

Perché esiste la variabilità.

Che cosa è la variabilità?

È l’insieme dei fattori che producono i rischi uno diverso
dall’altro, anche se la differenza può essere costituita da
un rischio minimale ovvero di scarsa rilevanza.



Prevenire significa ridurre o diminuire la 
variabilità ovvero conoscere le fonti della 
variabilità.

Ma come possono essere individuati questi fattori?

Attraverso i “limiti statistici”. 



Quali sono i principi?

a) la legge universale delle priorità;
2) i fenomeni  della multivariabilità;
3) i diversi livelli di gerarchia dei 
rischi
4) le cause della variabilità.



InIn ogniogni s ituazionesituazione cici sonosono deidei fa ttor ifa ttor i important iimportant i
cheche concorronoconcorrono aa spiegarespiegare lala var iabi l i tàvar iabi l i tà deidei
r isultat ir isultat i deidei r ischir ischi cheche sisi stannostanno esaminandoesaminando..
SeSe sisi agisceagisce suisui fattor ifattor i piùpiù important iimportant i s is i r iduceriduce
notevolmentenotevolmente i li l r ischior ischio..
QualiQuali possonopossono essereessere ii fattor ifattor i cheche determinanodeterminano
unauna maggioremaggiore variabi l i tàvar iabi l i tà ee susu cuicui bisognabisogna
prior itar iamenteprior i tar iamente agireagire::
l ’organizzazionel’organizzazione aziendale,aziendale, gl ig l i ambientiambienti didi
lavoro,lavoro, ii mezzi ,mezzi , i li l comportamentocomportamento delledel le personepersone..



II rischirischi sonosono soggettisoggetti adad unauna serieserie didi variabili,variabili,
circostanze,circostanze, fattori,fattori, caratteristichecaratteristiche..
L’obiettivoL’obiettivo didi unouno studiostudio didi riduzioneriduzione èè costituitocostituito
dalladalla capacitàcapacità didi controllocontrollo didi tuttetutte lele
combinazionicombinazioni cheche lele favorisconofavoriscono..



II rischirischi presentanopresentano diversidiversi livellilivelli didi gerarchiagerarchia ii cuicui
effettieffetti possonopossono essereessere immediatiimmediati oo temporalitemporali..



PossonoPossono essereessere comunicomuni oo specialispeciali..
QuelleQuelle comunicomuni sonosono legatelegate allaalla variabilitàvariabilità deldel
sistemasistema didi produzione,produzione, quellequelle specialispeciali alal sistemasistema
organizzativoorganizzativo..



La metodologia statistica  prevede tre fasi distinte:La metodologia statistica  prevede tre fasi distinte:
1) analisi dell’effetto (vi sono dei rischi)1) analisi dell’effetto (vi sono dei rischi)
2) analisi delle cause e definizione  dei fattori più 2) analisi delle cause e definizione  dei fattori più 
importanti (cause che hanno determinato i rischi)importanti (cause che hanno determinato i rischi)
3)rimuovere i rischi (che cosa fare, su che cosa 3)rimuovere i rischi (che cosa fare, su che cosa 
agire).agire).
1) raccolta e analisi di dati, ovvero utilizzo di 1) raccolta e analisi di dati, ovvero utilizzo di 
banche dati;banche dati;
2) decisioni prese sulla scorta dell’analisi dei dati;2) decisioni prese sulla scorta dell’analisi dei dati;



IL PROCESSO P.D.C.A.IL PROCESSO P.D.C.A.
I S H I K A W A  ( t e s t o :  c h e  c o s ’ è  l a  q u a l i t à  t o t a l eI S H I K A W A  ( t e s t o :  c h e  c o s ’ è  l a  q u a l i t à  t o t a l e ))

 P L A NP L A N
P I A N I F I C A R E  B E N E   E  A  F O N D O  P R I M A  D I  I N I Z I A R E

 D OD O
F A R E ,  M E T T E R E  I N  A T T O  C I Ò  C H E  S I  È  D E C I S O

 C H E C KC H E C K
V E R I F I C A R E ,  M I S U R A R E  I  R I S U L T A T I  A T T R A V E R S O  I  C R I T E R I  
P I A N I F I C A T I

 A C TA C T

S T A N D A R D I Z Z A R E  O  R I P E T E R E  U N  N U O V O  C I C L O  P . D . C . A .



METODO SPERIMENTALE  AL  PROCESSO P .D .C.AMETODO SPERIMENTALE  AL  PROCESSO P .D .C.A ..

P 
F O R M U L AR E  I P O T E S I

P I AN I F I C AR E  L A S P E R I M E N T AZ I O N E

D 

C 

A 

E S E G U I R E

R AC C O G L I E R E  I  D AT I

AN AL I S I  D E I  D AT I

V AL I D AR E  /  R I F I U T AR E  L ’ I P O T E S I

C O N C L U D E R E  F O R M U L AN D O  N U O V E  I P O T E S I  O  
V E R I F I C AN D O /  S T AN D AR D I Z Z AN D O  I  R I S U L T AT I  
O T T E N U T I



IL PROCESSO P.D.C.A.IL PROCESSO P.D.C.A.
d e t t a g l i o  P L A Nd e t t a g l i o  P L A N

1)1) Ind iv iduare i l  p roblemaIndiv iduare i l  p roblema

 Ident i f icare i l  p roblema da af f ron tare
 Mot ivare la  scel ta
 Def in i re  g l i  ob iet t iv i  e  i  benef ic i  der ivant i  

da l  raggiungimento degl i  s tess i
 Programmare le  a t t iv i tà  success ive



IL PROCESSO P.D.C.A.IL PROCESSO P.D.C.A.
d e t t a g l i o  P L A Nd e t t a g l i o  P L A N

2)2) Documentaz ione su l la  s i tuaz ione d i  par tenzaDocumentaz ione su l la  s i tuaz ione d i  par tenza

 Ut i l i zzare so lo  dat i  e  fa t t i
 Raccogl iere  i  dat i  necessar i
 Ver i f icarne la  va l id i tà/at tendib i l i tà
 S t ra t i f icar l i  in  var i  modi  a l  f ine d i  render l i  

s ign i f icat iv i



IL PROCESSO P.D.C.A.IL PROCESSO P.D.C.A.
d e t t a g l i o  P L A Nd e t t a g l i o  P L A N

3 )3 ) A n a l i s i  d e l  p r o b l e m aA n a l i s i  d e l  p r o b l e m a

 I n d i v i d u a r e  g l i  e f f e t t i  n e g a t i v i  I n d i v i d u a r e  g l i  e f f e t t i  n e g a t i v i  
 D e f i n i r e  l a  l o r o  i m p o r t a n z a  e  i n d i v i d u a r e  l e  p r i o r i t à  d i  D e f i n i r e  l a  l o r o  i m p o r t a n z a  e  i n d i v i d u a r e  l e  p r i o r i t à  d i  

i n t e r v e n t oi n t e r v e n t o
 R i c e r c a r e  t u t t e  l e  c a u s e  p o s s i b i l iR i c e r c a r e  t u t t e  l e  c a u s e  p o s s i b i l i
 I n d i v i d u a r e  l e  c a u s e  p i ù  p r o b a b i l iI n d i v i d u a r e  l e  c a u s e  p i ù  p r o b a b i l i
 V e r i f i c a r e  l e  c a u s e  p i ù  p r o b a b i l iV e r i f i c a r e  l e  c a u s e  p i ù  p r o b a b i l i ( r a c c o l t a  d a t i ,  ( r a c c o l t a  d a t i ,  

e l a b o r a z i o n i ,  s p e r i m e n t a z i o n i ,  e c c . )e l a b o r a z i o n i ,  s p e r i m e n t a z i o n i ,  e c c . )
 R e i t e r a r e  l ’ a t t i v i t à  f i n o  a l l ’ i n d i v i d u a z i o n e   d i m o s t r a t a  R e i t e r a r e  l ’ a t t i v i t à  f i n o  a l l ’ i n d i v i d u a z i o n e   d i m o s t r a t a  

d e l l a  v e r a  c a u s ad e l l a  v e r a  c a u s a



IL PROCESSO P.D.C.A.IL PROCESSO P.D.C.A.
d e t t a g l i o  P L A Nd e t t a g l i o  P L A N

4)4 ) P r oget taz ione  de l le  az ion i  co r r e t t i veP r oget taz ione  de l le  az ion i  co r r e t t i ve

 R icer ca r e  R ice r ca r e  e  ana l i z za r e  le  poss ib i l i  a z ion i  e  ana l i z za r e  le  poss ib i l i  a z ion i  
co r r e t t i ve  cor r e t t i ve  

 Ind iv iduar e  le  az ion i  co r r e t t i ve  p iù  e f f icac iInd iv iduar e  le  az ion i  co r r e t t i ve  p iù  e f f icac i
 R icer ca r e  tu t te  le  cause  poss ib i l iR ice r ca r e  tu t te  le  cause  poss ib i l i
 P r oget ta r e  le  az ion i  co r r e t t i ve  dec i se( temp i  e  P r oget ta r e  le  az ion i  co r r e t t i ve  dec i se( temp i  e  

moda l i tà )moda l i tà )
 Def in i r e  i  c r i te r i  d i  va lu taz ione  de i  De f in i r e  i  c r i te r i  d i  va lu taz ione  de i  r i su l ta t ir i su l ta t i



IL PROCESSO P.D.C.A.IL PROCESSO P.D.C.A.
d e t t a g l i o  D Od e t t a g l i o  D O

1 )1 ) A d d e s t r a r e  l e  p e r s o n e   i n c a r i c a t e   d e l l a  A d d e s t r a r e  l e  p e r s o n e   i n c a r i c a t e   d e l l a  

r e a l i z z a z i o n e  r e a l i z z a z i o n e  d e l l e  a z i o n i  d e l l e  a z i o n i  c o r r e t t i v e  c o r r e t t i v e  

2 )2 ) P r e p a r a r e  g l i  i n t e r v e n t i  ( t u t t o  c i ò  c h e  s e r v e )P r e p a r a r e  g l i  i n t e r v e n t i  ( t u t t o  c i ò  c h e  s e r v e )

3 )3 ) A t t u a r e  l e  a z i o n i  c o r r e t t i v e  d e c i s eA t t u a r e  l e  a z i o n i  c o r r e t t i v e  d e c i s e



IL PROCESSO P.D.C.A.IL PROCESSO P.D.C.A.
d e t t a g l i o  C H E C Kd e t t a g l i o  C H E C K

1)1) Ver i f icare Ver i f icare che l ’az ione cor ret t iva  s ia  s ta ta  condot ta  che l ’az ione cor ret t iva  s ia  s ta ta  condot ta  
nei  tempi  prev is t i  ne i  tempi  prev is t i  

2 )2) Conf rontare i  dat i  o t tenut i  con la  s i tuaz ione d i  Conf rontare i  dat i  o t tenut i  con la  s i tuaz ione d i  
par tenza secondo i  c r i te r i  def in i t ipar tenza secondo i  c r i te r i  def in i t i

3 )3) Conf rontare i  r i su l ta t i  con g l i  ob iet t iv i  in i z ia l iConf rontare i  r i su l ta t i  con g l i  ob iet t iv i  in i z ia l i
a )  s e  s i  è  r a g g i u n t o  l ’ o b i e t t i v o  :  p a s s a r e  a l l a  f a s e  d e l  p u n t o   a )  s e  s i  è  r a g g i u n t o  l ’ o b i e t t i v o  :  p a s s a r e  a l l a  f a s e  d e l  p u n t o   
a .  d e l l a  f a s e  A C T  a .  d e l l a  f a s e  A C T  
b )  s e  n o n  s i  è  r a g g i u n t o  l ’ o b i e t t i v o :  p a s s a r e  a l  p u n t o  b .  b )  s e  n o n  s i  è  r a g g i u n t o  l ’ o b i e t t i v o :  p a s s a r e  a l  p u n t o  b .  
d e l l a  f a s e  A C Td e l l a  f a s e  A C T



I L  P R O C E S S O  P . D . C . A .I L  P R O C E S S O  P . D . C . A .
d e t t a g l i o  A C Td e t t a g l i o  A C T

a .a . O b i e t t i vo  r a g g i u n t o  O b i e t t i vo  r a g g i u n t o  
S t a n d a r d i z z a r e  l e  a z i o n i  c o r r e t t i v e  i n  m o d o  d a  r e n d e r l e  S t a n d a r d i z z a r e  l e  a z i o n i  c o r r e t t i v e  i n  m o d o  d a  r e n d e r l e  
c o n s o l i d a t e  e  i r r e ve r s i b i l ic o n s o l i d a t e  e  i r r e ve r s i b i l i
E f f e t t u a r e  u n  a d d e s t r a m e n t o  s p e c i f i c o  e  a p p r o f o n d i t o  d e g l i  E f f e t t u a r e  u n  a d d e s t r a m e n t o  s p e c i f i c o  e  a p p r o f o n d i t o  d e g l i  
o p e r a t o r io p e r a t o r i
P r o g r a m m a r e  ve r i f i c h e  d e l l a  va l i d i t à  d e l l e  a z i o n i  P r o g r a m m a r e  ve r i f i c h e  d e l l a  va l i d i t à  d e l l e  a z i o n i  
c o r r e t t i ve ( m o d a l i t à  e  t e m p i )c o r r e t t i ve ( m o d a l i t à  e  t e m p i )
P r o c e d e r e  a  u n  e ve n t u a l e  P. D . C . A .  p e r  u l t e r i o r e  m i g l i o r a m e n t o  P r o c e d e r e  a  u n  e ve n t u a l e  P. D . C . A .  p e r  u l t e r i o r e  m i g l i o r a m e n t o  
s u l l o  s t e s s o  t e m as u l l o  s t e s s o  t e m a

b .b . O b i e t t i vo  O b i e t t i vo  n o n  r a g g i u n t on o n  r a g g i u n t o
R i p e t e r e  u n  n u o vo  c i c l o  P. D . C . A .  s u l l o  s t e s s o  p r o b l e m a ,  R i p e t e r e  u n  n u o vo  c i c l o  P. D . C . A .  s u l l o  s t e s s o  p r o b l e m a ,  
a n a l i z z a n d o  c r i t i c a m e n t e  l e  va r i e  f a s i  d e l  c i c l o  p r e c e d e n t e  p e r  a n a l i z z a n d o  c r i t i c a m e n t e  l e  va r i e  f a s i  d e l  c i c l o  p r e c e d e n t e  p e r  
i n d i v i d u a r e  l e  c a u s e  d e l  n o n  r a g g i u n g i m e n t o  d e l l ’ o b i e t t i v oi n d i v i d u a r e  l e  c a u s e  d e l  n o n  r a g g i u n g i m e n t o  d e l l ’ o b i e t t i v o
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D e t e r m i n aD e t e r m i n a
r e  r e  
o b i e t t i v i  e  o b i e t t i v i  e  
t a r g e tt a r g e t

D e t e r m i n a r eD e t e r m i n a r e ii
m e t o d im e t o d i p e rp e r i li l
r a g g i u n g i m e nr a g g i u n g i m e n
t ot o d e g l id e g l i
o b i e t t i v io b i e t t i v iI m p e g n a r s i  I m p e g n a r s i  

n e l l a  n e l l a  
i s t r u z i o n e  e  i s t r u z i o n e  e  
f o r m a z i o n ef o r m a z i o n e

S v o l g e rS v o l g e r
e  i l  e  i l  
l a v o r ol a v o r o

C o n t r o l l a r e  g l i  C o n t r o l l a r e  g l i  
e f f e t t i  d e l l a  e f f e t t i  d e l l a  
r e a l i z z a z i o n er e a l i z z a z i o n e

I n t r a p r e n d e rI n t r a p r e n d e r
e  l ’ a z i o n e  e  l ’ a z i o n e  
a d e g u a t aa d e g u a t a



L E G G E  U N I V E R S A L E  D E L L E  P R I O R I T ÀL E G G E  U N I V E R S A L E  D E L L E  P R I O R I T À

d id i u nu n p r o b l e m ap r o b l e m a e s i s t o n oe s i s t o n o s e m p r es e m p r e d e g l id e g l i a s p e t t ia s p e t t i c h ec h e s o n os o n o p i ùp i ù
i m p o r t a n t ii m p o r t a n t i d e g l id e g l i a l t r ia l t r i ..

A g e n d oA g e n d o s u is u i f a t t o r if a t t o r i p i ùp i ù i m p o r t an t ii m p o r t an t i s is i m i g l i o r am i g l i o r a n o t e v o l m e n t en o t e v o l m e n t e
o u t p u to u t p u t d e ld e l p r o c e s s op r o c e s s o e s a m i n a t oe s a m i n a t o ..

Ogni  l av oro  s i  p res ta  per  essere  m ig l io rato .

G l i  aspett i  da prendere in  cons ideraz ione sono 
poch i .



INDIVIDUAZIONE DEL PROBLEMAINDIVIDUAZIONE DEL PROBLEMA

SCEGLIERE UN PROBLEMA DI RILEVANTE IMPORTANZA
E UN OBIETTIVO RAGGIUNGIBILE

PROGRAMMAZIONE DEL LAVORO
STABILIRE LE RISORSE NECESSARIE, LE RESPONSABILITA’ E LE 
SCADENZE TEMPORALI

AZIONI DI MIGLIORAMENTO 

OBIETTIVO DI MIGLIORAMENTO

AZIONE DI MIGLIORAMENTO

ANALISI E SOLUZIONE



DIFETTI DIFETTI CUMULATI
CATEGORIE DEI

DIFETTI NUMERO
% DEL
TOTALE NUMERO

% DEL
TOTALE

A 90 60 90 60

B 30 20 120 80

C 18 12 138 92

D 9 6 147 98

E 3 2 150 100

TOTALE 150 100

PREPARAZIONE DELLA
COSTRUZIONE DEL

DIAGRAMMA DI
PARETO

1- definire le categorie

2- raccogliere i dati
necessari

3- totalizzare i dati per
categoria

4- calcolare le % per
categoria

5- calcolare le somme
cumulate per categorie

6- calcolare le % cumulate
per categorie

            1               3          4        5        6



Categorie di rischi rischi Rischi cumulati

numero %  del 
totale

numero % del totale

A) Rischio elettrico 30 30 30 30

B) Rischio incendio 25 25 55 55

C) Rischio  X 20 20 75 75

D) Rischio  Y 15 15 90 90

E) Rischio Z 10 10 100 100

Totale 100 100



100%

90 %

80 %

50 %

0 %

A
B C D E

60& 20% 12% 6% 60&

COSTRUZIONE DEL DIAGRAMMA

11-- d i v i d e r ed i v i d e r e l ’ a s s el ’ a s s e d e l l ed e l l e a s c i s s ea s c i s s e
i ni n nn p a r t ip a r t i u g u a l iu g u a l i
c o r r i s p o n d e n t ic o r r i s p o n d e n t i a l l ea l l e nn
c a t e g o r i ec a t e g o r i e c o n s i d e r a t ec o n s i d e r a t e

22 -- p o s i z i o n a r ep o s i z i o n a r e l el e c a t e g o r i ec a t e g o r i e i ni n
o r d i n eo r d i n e d e c r e s c e n t ed e c r e s c e n t e

33 -- g r a d u a r eg r a d u a r e l ’ a s s el ’ a s s e d e l l ed e l l e
o r d i n a t eo r d i n a t e i ni n p e r c e n t u a l ip e r c e n t u a l i

44 -- c o s t r u i r ec o s t r u i r e ii r e t t a n g o l ir e t t a n g o l i
( i s t o g r a m m a )( i s t o g r a m m a ) c o r r i s p o n d e n t ic o r r i s p o n d e n t i
a l l ea l l e p e r c e n t u a l ip e r c e n t u a l i d id i o g n io g n i
c a t e g o r i ac a t e g o r i a

55 -- a g g i u n g e r ea g g i u n g e r e l el e c i f r ec i f r e d e l l ed e l l e
%% c u m u l a t e ,c u m u l a t e , r a p p r e s e n t a t er a p p r e s e n t a t e
c o nc o n u n au n a s p e z z a t a ,s p e z z a t a , p a r t e n d op a r t e n d o
d a l l ’ a l t od a l l ’ a l t o d e ld e l p r i m op r i m o
r e t t a n g o l or e t t a n g o l o



DIAG R AM M A CAU SADIAG R AM M A CAU SA-- EFFETTOEFFETTO

F O R N I S C E U N A V I S I O N E C O M P L E T A D E L L E C A U S E D I U N F E N O M E N O
E D E L L E L O R O I N T E R A Z I O N I .

E ’ M O L T O U T I L E P E R R I S A L I R E A L L E C A U S E D E I P R O B L E M I ,
U N O S T R U M E N T O N ON SEM PLICE D A P R E D I S P O R R E
N O N O S T A N T E L ’ A P P A R E N Z A , M A EFFICACE .

A N A L I S I  D E L L E  C R I T I C I T A ’  



È UNA RAPPRESENTAZI ONE GRAFICA CHE MOSTRA LE
RELAZI ONI TRA UNA CARATTER I ST ICA QUALI TATI VA E I
SUO FATTORI O CAUSE

L’ indiv iduaz ione del la “causa” avviene sul la
base di una st ima probabil i s t ica - stato di
f iducia che un indiv iduo ha nel fatto che s ia
stata propr io quel la causa a determinarne
l ’evento-



UTILIZZO DEL DIAGRAMMAUTILIZZO DEL DIAGRAMMA
CAUSACAUSA--EFFETTOEFFETTO

 INDIVIDUARE E STRUTTURARE TUTTE LE CAUSE INDIVIDUARE E STRUTTURARE TUTTE LE CAUSE 

COLLEGATE AD UN PROBLEMACOLLEGATE AD UN PROBLEMA

 ANALIZZARE IN DETTAGLIO UNA O PIU’  CAUSEANALIZZARE IN DETTAGLIO UNA O PIU’  CAUSE

 ANALIZZARE UN PROCESSOANALIZZARE UN PROCESSO



2 fase
Si scrive l’effetto

Lisca Lisca 

principaleprincipale

Causa principaleCausa principale

Causa principaleCausa principaleCausa principaleCausa principale

Causa principaleCausa principale 11 fasefase
SiSi scegliesceglie lala caratteristicacaratteristica
oo l’effettol’effetto dada analizzareanalizzare..
L’effettoL’effetto devedeve essereessere
benben
Definito,Definito, precisatoprecisato ee
conosciutoconosciuto

3 fase : si individuano e si scrivono le cause principali che influenzano l’effetto seguendo il metodo della 
successione dei perchè

LiscaLisca

mediamedia
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4 fase: si segue il metodo individuando, attraverso la successione dei perché, le cause di 
secondo e di terzo livello(lisca media, lisca piccola)



AMBIENTEAMBIENTE METODOMETODO

MANO D’OPERAMANO D’OPERA MACCHINAMACCHINA

L’AUTOL’AUTO
CONSUMACONSUMA
TROPPOTROPPO

CARBURANTECARBURANTE

TURBOLENZETURBOLENZE
ATMOSFERICHEATMOSFERICHE

GUIDAGUIDA

NONNON
QUALIFICATAQUALIFICATA

CANDELECANDELE

MATERIALIMATERIALI

FORTE VENTOFORTE VENTO

GUIDAGUIDA
NERVOSANERVOSA

BRUSCHEBRUSCHE
FRENATEFRENATE

PIEDEPIEDE
PESANTEPESANTE

EVAPORATOEVAPORATO

ANTIGELOANTIGELO

SPORCOSPORCO

FILTROFILTRO
ARIAARIA

SOTTO IL MINIMOSOTTO IL MINIMO

OLIOOLIO

MOLTO VISCHIOSOMOLTO VISCHIOSO

CARBURANTECARBURANTE

PNEUMATICIPNEUMATICI

SGONFISGONFI

CONSUMATICONSUMATI

NON ADATTO   ALNON ADATTO   AL
TIPO DI MOTORETIPO DI MOTORE

IMPUROIMPURO

ACQUAACQUA

DISTRATTADISTRATTA MOLTOMOLTO
OCCUPATAOCCUPATA

NONNON
MOTIVATAMOTIVATA

NONNON
ADDESTRATAADDESTRATA

SCARSASCARSA
ATTENZIONEATTENZIONE

CONSUMATECONSUMATE

SPORCHESPORCHE

CARBURATORECARBURATORE

ALIMENTAZIONEALIMENTAZIONE

SPORCOSPORCO

POMPAPOMPA
SERBATOIOSERBATOIO
BUCATOBUCATO



COME MIGLIORARE IL PROCESSO DI  PROBLEM COME MIGLIORARE IL PROCESSO DI  PROBLEM 
SOLVINGSOLVING

D I VE NT A ND O  C O NS A P E VO L I  D E L L E  D I S T O R S I O NI  P E R C E T T I VE

FI S S A ND O  L E  P R I O R I T À  ( S VI NC O L A ND O S I  D A L L A  S E Q U E NZA )

E VI T A ND O  D I  I NNA M O R A R C I  D E L L A  S O L U ZI O NE

R I FL E T T E ND O  P R I M A  D I  A GI R E

C H I E D E ND O  I L  P U NT O  D I  VI S T A  D I  A L T R I



pecifico: mirato: cosa, dove e quando;

isurabile: quantificabile e verificabile;

ccettabile: conforme a regole e valori di
riferimento;

aggiungibile: in base alle risorse disponibili;

empificabile: tempo in cui deve essere
realizzato.

1

Caratteristiche dell’OBIETTIVOOBIETTIVO

S

M

A

R

T



LE FASI DEL BRAINSTORMING

1 - ESPOSIZIONE   D’APERTURA

2 - ASSALTO ALLE IDEE

3 - RACCOLTA-CLASSIFICAZIONE SELEZIONE DELLE IDEE



L’atto mediante il quale la terza parte indipendente dichiara che con ragionevole attendibilità un prodotto, 
processo o servizio è conforme ad una specifica norma o ad altro documento normativo” (UNI CEI 70001) 

• assicurare nel tempo la corretta gestione del sistema per l'esecuzione dei prodotti/servizi in modo 
da soddisfare le attese dei Clienti
• individuare e ridurre le inefficiente aziendali ed eliminarne i costi.



ISO 9001:2000 “Sistema di Gestione per la Qualità - Requisiti”
ISO 9000:2000 “Fondamenti e Terminologia”
ISO 9004:2000 “Sistema di Gestione per la Qualità – Linee guida 
per il miglioramento delle prestazioni 

Sistema di Gestione Ambientale ISO 14001 

OHSAS 18001 

È una Certificazione appositamente studiata per aiutare le aziende a 
formulare obiettivi e politiche a favore della Sicurezza e della Salute 
dei Lavoratori (SSL), secondo quanto previsto dalle normative vigenti 
e in base ai pericoli ed ai rischi potenzialmente presenti sul posto di 
lavoro.



OHSAS 18001 SCOPO

La OHSAS 18001 si applica a ciascuna organizzazione che desideri:
 stabilire un Sistema di Gestione Salute e Sicurezza per eliminare o minimizzare i 

rischi associati alle proprie attività ,
 implementare, mantenere attivo e migliorare il Sistema di Gestione Salute e Sicurezza

 assicurare la conformità alla Politica di Salute e Sicurezza stabilita
 dimostrare tale conformità
 ottenere la certificazione del proprio Sistema di Gestione da parte di un ente terzo
 fare un’autodichiarazione di conformità



Linee guida UNI INAIL Finalità

Le Linee Guida UNI INAIL si propongono di:
• ridurre i costi legati alla Salute e Sicurezza minimizzando i rischi
• aumentare l’efficienza dell’impresa
• migliorare i livelli di Salute e Sicurezza
• migliorare l’immagine dell’azienda

Le Linee Guida UNI INAIL non possono essere considerate una 
norma o una specifica tecnica da utilizzare a scopo di 
certificazione di parte terza né per attività di vigilanza da parte di 
Autorità di Controllo in materia di Sicurezza e Igiene del Lavoro.



Politica OH&S

Pianificazione
Attuazione e

funzionamento

Controlli e 
azioni correttive

Riesame della
Direzione

Miglioramento continuo
OHSAS 18001 – Elementi del OH&SMS



•e s a m e s i s t e m a t i c o p e r d e t e r m i n a r e s e l e a t t i v i t à e d i
r i s u l t a t i a d e s s e c o l l e g a t e , s i a n o o m e n o c o n f o r m i a g l i
a d e m p i m e n t i p i a n i f i c a t i , s e q u e s t i s i a n o s t a t i a t t u a t i i n
m o d o e f f i c a c e e s o n o a d e g u a t i p e r i l p e r s e g u i m e n t o d e l l a
p o l i t i c a e d e g l i o b i e t t i v i d e l l ’ o r g a n i z z a z i o n e .
I l p r o c e s s o d e v e e s s e r e s i s t e m a t i c o , d o c u m e n t a t o e d
i n d i p e n d e n t e p e r o t t e n e r e e v i d e n z e o g g e t t i v e , i n m a n i e r a
o b i e t t i v a , s e i c r i t e r i d e l l ’ a u d i t s i a n o s t a t i s o d d i s f a t t i .

VERIFICA 
ISPETTIVA / 

AUDIT

•o g n i  d e v i a z i o n e  d a l l e  n o r m e  d i  l a v o r o ,  d a l l e  p r a t i c h e ,  d a l l e  
p r o c e d u r e ,  d a l l e  l e g g i ,  d a l l e  p r e s t a z i o n i  d e l  s i s t e m a  d i  g e s t i o n e ,  
c h e  p o t r e b b e  p o r t a r e ,  d i r e t t a m e n t e  o  i n d i r e t t a m e n t e ,  a  f e r i t e ,  
m a l a t t i e ,  a  d a n n i  a  c o s e ,  a  d a n n i  a l l ’ a m b i e n t e  d i  l a v o r o  o  a  u n  
i n s i e m e  d i  q u e s t i .

NON 
CONFORMITÀ

OHSAS 18001 terminologia



• procedura di riconoscimento dell’esistenza di un 
pericolo e definizione delle sue caratteristiche.

Identificazione 
del pericolo

• combinazione della probabilità e delle conseguenze 
del verificarsi di uno specificato evento pericoloso.Rischio

• rischio che sia stato ridotto ad un livello che possa 
essere tollerabile per l’organizzazione, in considerazione 
dei suoi obblighi di legge e della sua stessa politica 
sulla SSL.

Rischio 
tollerabile

OHSAS 18001 terminologia



• l’utilizzo di risorse in gioco è quantificabile e qualificabile, 
esattamente programmate nel tempo  corrispondono alle attività 
giornaliere a regime (es. funzionamento impianti, trasferimento 
personale).

Normali o 
routinarie

• l’utilizzo di risorse in gioco è quantificabile e qualificabile,  sono 
esattamente programmate nel tempo e  non corrispondono alle 
attività giornaliere a regime (es. manutenzione programmata, turni 
di lavoro per ferie)

Anomale o 
eccezionali

• l’utilizzo di risorse in gioco non è né quantificabile né 
qualificabile,  sono ipotizzabili ma non programmabili nel tempo 
per le quali è solamente possibile prevedere una preparazione 
in risposta sulla base di supposizioni, anche in virtù di eventuali 
effetti domino possibili (es. manutenzione straordinaria, 
infortunio sul lavoro).

Emergenza

OHSAS 18001 la terminologia condizioni operative



OHSAS 18001:1999 – I Requisiti

4.3 – Pianificazione

4.3.1 – Pianificazione per l’identificazione dei 
pericoli, della valutazione e controllo dei 
rischi

• Attività ordinarie e straordinarie

• Attività di tutto il personale ( fornitori e visitatori 
compresi)

• Mezzi ed impianti (anche di terzi)



OHSAS 18001:1999 – I Requisiti

• Impegno al rispetto delle leggi applicabili e delle altre prescrizioni 
volontarie  sottoscritte dall’organizzazione

• Impegno al miglioramento continuo delle prestazioni

• Essere appropriata alla natura e alla dimensione dei rischi associati 
all’organizzazione

• Diffusa a tutto il personale

• Disponibile alle parti interessate

• Documentata, attuata e mantenuta nel tempo

• Sottoposta a revisioni periodiche per garantire che rimanga attuale 
nel tempo

4.2 – Politica



La quantificazione del rischio risulta essere condizione necessaria
affinché l’indagine di analisi e valutazione dei rischi abbia caratteristiche
di condivisibilità, oggettività e riscontro.

Per la quantificazione del rischio sono state proposte formulazioni diverse, ma tutte,
essenzialmente, definiscono il rischio reale (Risk) in funzione della probabilità di accadimento di
un certo evento e delle conseguenze ad esso legate:

RISCHIO = f ( P, M )

P = Frequenza con cui si possono verificare eventi non voluti;
M = “Magnitudo” delle conseguenze che il verificarsi degli eventi comporta.

OHSAS 18001– Requisiti della valutazione dei rischi



OHSAS 18001:1999 – I Requisiti



Definita una ponderazione del danno e della probabilità, il rischio può 

essere stimato mediante la formula 

R= M X P

ed è raffigurabile mediante una rappresentazione grafico-matriciale

avente in ascisse la gravità del danno e in ordinate la probabilità del suo 

verificarsi. 

In tale tabella i rischi maggiori occuperanno le caselle in alto a destra, 

mentre, quelli minori le posizioni più vicine all’origine degli assi.

Una tale rappresentazione costituisce un punto di partenza per la 

definizione delle priorità e la programmazione temporale degli interventi da 

adottare. 

LA VALUTAZIONE DEI RISCHI



Sistema di Gestione della Sicurezza sul Lavoro

LINEE GUIDA
UNI – INAIL – ISPESL – Parti sociali



Un sistema di gestione della salute e
sicurezza sul lavoro integra obiettivi e
politiche per la salute e sicurezza nella
progettazione e gestione di sistemi di lavoro
e di produzione di beni o servizi.



Il SGSL definisce le modalità per individuare,
all’interno della struttura organizzativa
aziendale, le responsabilità, le procedure, i
processi e le risorse per la realizzazione
della politica aziendale di prevenzione, nel
rispetto delle norme di salute e sicurezza
vigenti.





SGSL- esempi di Politica
ENTE PUBBLICO
La Direzione della Scuola, cosciente del ruolo pubblico delle funzioni sociali, e
della necessità di perseguire una politica di salute e sicurezza in tutto il sistema
scolastico e quindi anche entro la scuola stessa, adotta al suo interno il
Sistema di Gestione della Salute e Sicurezza sul lavoro secondo le“Linee Guida
per un Sistema di Gestione della Salute e Sicurezza sul Lavoro (SGSL)” edito
dall’UNI nel settembre 2001.
Il Sistema di Gestione della Salute e Sicurezza sul lavoro della scuola sarà
fondato sul totale rispetto delle normative cogenti in materia, e mirerà, attraverso
uno sforzo prevenzionale orientato al miglioramento, al raggiungimento di
sempre più elevati standard di salute e sicurezza e di livelli di comfort diffusi.
A tal fine la scuola si impegna ad organizzare metodologie e procedure in grado
di assicurare immediati e diretti interventi per allineare le proprie realtà interne
all’evoluzione di dette normative.
Gli obiettivi di salute e sicurezza sul lavoro costituiscono parte integrante di
quelli istituzionali dell’ente, al pari di quelli di bilancio economico e gestionale.
La responsabilità nella gestione della salute e sicurezza sul lavoro è 
affidata a tutti i dipendenti della scuola, in rapporto al ruolo, alle funzioni 
ed ai compiti di ognuno.



La scuola impegna le proprie strutture a sviluppare idonee modalità per la 
sensibilizzazione, il coinvolgimento, la consultazione, la formazione di tutto il 
personale in tema di SSL ed in particolare di coloro che maggiormente rivestono
ruoli di responsabilità.
Gli obiettivi della scuola in materia di sicurezza e salute sul lavoro devono essere 
tenuti in considerazione anche con riferimento ai rapporti con gli utenti, gli ospiti, i 
fornitori e gli appaltatori sin dalla fase della loro selezione.
Per raggiungere tali obiettivi la scuola si assume l’impegno di mettere a disposizione 
adeguate risorse umane, professionali, strumentali ed economiche.
La scuola  si impegna a riesaminare periodicamente la politica stessa ed il Sistema 
di Gestione della Salute e Sicurezza sul lavoro attuato, basandosi in particolare sui 
rapporti redatti dal corpo degli auditor interni a tal uopo costituito. 
Al fine di integrare la gestione complessiva dell’ente con gli aspetti di salute e 
sicurezza sul lavoro, tale attività di riesame verrà effettuata, almeno annualmente,
nell’ambito dell’approvazione della Pianificazione complessiva delle attività della 
scuola
La presente Politica e gli obiettivi di salute e sicurezza della scuola  dovranno essere 
diffusi tra tutto il personale e all’esterno della scuola.




